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P.D.P. 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

 

PER ALLIEVI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

ALUNNI STRANIERI 

(BES-DIR. MIN. 27/12/2012; C.M. N. 8 DEL  6/03/2013) 

 

A.S. 

 

 

Scuola dell’Infanzia “Ex-Gil”- Lucera 

Alunno/a 

Sez. 

Insegnanti di sezione 

Referente DSA/BES 

 

 
 

PREMESSA 
 
La Dir. Min. 27/12/2012 e la C.M. n. 8 del 6/03/2013 dispone l’attivazione di un Percorso Didattico Personalizzato (P.D.P) per gli altri alunni con Bisogni 

Educativi Speciali (BES) 

La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene del iberato dal Consiglio di 

sezione, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo, qualora lo si ritenga opportuno).  

Nello stesso, ogni docente esplicita le strategie con le quali si perverrà agli obiettivi definiti e poi viene consegnato alla famiglia. 

La valutazione delle prove di verifica dovrà essere coerente con le modalità adottate, in tutte le fasi del percorso scolastico, sulla base del P.D.P. predisposto 

per lo studente, ivi compresi i momenti di valutazione finale.  

Tale percorso deve essere documentato: 

 nei verbali dei Consigli di Intersezione 

 nel registro del singolo docente con la declinazione dei punti del P.D.P. 

Tale documento è aggiornabile e integrabile nel corso dell’anno scolastico, sulla base delle esigenze e delle strategie necessarie allo studente per compensare 

i propri funzionamenti in relazione al processo di apprendimento, che dovrà sempre essere condiviso con la famiglia  

 

 

 

 



  

PDP-STRANIERI_INFANZIA 2 

 

INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

DA PARTE DI: (come da documentazione presentata a scuola) 

 

 Servizio Sanitario – Diagnosi/Relazione multi professionale   

 

 Altro servizio – Documentazione presentata alla scuola 

 

 Team di sezione– relazione didattica pedagogica 

Redatta dal team docenti ………….in data 

(Relazione da allegare) 

 

 Relazione dei servizi sociali 

 
 

 

 

DATI ANAGRAFICI ED INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE 

DELL’ALLIEVO 

Data e luogo di nascita  

Figlio      ☐      Naturale                ☐  in affidamento             ☐   adottivo     

Nazionalità  

Arrivo in Italia  

Residenza  

Indirizzo  

Madre lingua o altre 

lingue parlate nel 

nucleo familiare 

 

Continuità di 

permanenza in Italia 

dalla data di arrivo ad 

oggi 

 

Data di iscrizione al 

nostro istituto  

 

Anni di scuola 

frequentati nel paese 

di origine 

 

 

DESCRIZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

 

 Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema 

scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 

 Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato 

la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana 

tali da poter affrontare le materie di studio) 

 Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova difficoltà nella lingua italiana ed in 

particolare in quella dello studio 
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 Alunno di seconda generazione (tutto il percorso scolastico si è svolto in Italia) che presenta 

difficoltà con la lingua italiana e/o con le materie di studio. 

 Alunno straniero adottato. 

 Alunno Rom, Sinti o camminante 

 alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa:  

□ Ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana  

□ Ripetenza  

 Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe/Team Docenti ritiene utile segnalare: 

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 
 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI   

 

Numero degli anni di scolarità…….…..di cui nel paese di origine ………….……… 

Scuole e classi frequentate in Italia ……………………………..………………………. 

Notizie sulla famiglia:  

padre ____________________________età_______att. svolta________________ 

madre ___________________________età _____ att. svolta_________________ 

altri familiari presenti in famiglia ……………………………………………………….. 

Tutore……………….. 

Lingua parlata in famiglia ………………………………………………………………. 

Lingua di scolarità nel paese d’origine ………………………………………………. 

Altre lingue conosciute ………………………………………………………………….. 

Eventuali corsi di italiano frequentati (data e luogo)  

………………………………………………………………………………………………… 

Lo studente di avvale dell’insegnamento della Religione Cattolica      si           no 

 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA  

In seguito a: 

 colloquio con la famiglia 

 test di ingresso (in lingua madre se alloglotto)  

 incontri con la collaborazione del mediatore culturale 

 osservazioni sistematiche in classe 

 prime verifiche 

Risulta che l’alunno: 

 è alloglotto (totale non conoscenza della lingua italiana) 

 ha un basso livello di conoscenza della lingua italiana 

 ha difficoltà nella “lingua dello studio” 
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 ha un basso livello di scolarizzazione 

 ha una mancanza di conoscenze disciplinari relative a …......................................... 

 ha difficoltà con la lingua astratta e con le microlingue disciplinari 

 Altro……………………………………………………………………… 

 

DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA 

DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 

AREA DELLE RELAZIONI 

 SI NO A VOLTE 

Si rapporta positivamente con l’insegnate    

È aperto/a collaborativo con i compagni    

Conosce e rispetta le regole del gruppo    

Ha relazioni extrascolastiche con pari della stessa lingua    

Ha relazioni extrascolastiche con pari di lingua italiana    

Ha cura del materiale scolastico    

Esegue il lavoro assegnato in classe    

È autonomo nello svolgimento delle attività    

È attento alle indicazioni dell’insegnante    

È interessato e si impegna    

Partecipa al dialogo educativo    

È consapevole delle proprie difficoltà    

È consapevole dei propri punti di forza    

Frequenza regolarmente la scuola    

Rispetta gli impegni    

È autonomo nel lavoro     

 

AREA LINGUISITCO-ESPRESSIVA 

 SI NO  IN PARTE 

Comprende la lingua italiana    

Comprende le lingue comunitarie diverse 

dall’italiano,  

se si, specificare quale 

……………………. 

   

Conosce lo schema corporeo    

Possiede l’orientamento spazio - 

temporale e i concetti topologici 

   

È in grado di ordinare sequenze con 

relazioni di causa-effetto 

   

Possiede capacità manipolative e 

coordinamento dinamico generale 

   

Sa esprimere i propri bisogni 

verbalmente  
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Riesce a rispondere a semplici consegne    

Comunica in italiano con gli altri    

Riesce a fare collegamenti con il suo 

paese  

   

Si esprime con semplici parole soggetto    

Si esprime con semplici frasi    

 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

 Adeguata Poco adeguata Non adeguata 

Ripete parole, frasi, canzoncine, 

filastrocche. 

   

Indica e riconosce immagini o simboli in 

un racconto o in un gioco. 

   

Con l’aiuto dell’adulto, individua oggetti 

o immagini importanti in una storia o in 

un’attività. 

   

Usa spontaneamente disegni, colori e 

segni per ricordare o raccontare. 

   

Utilizza materiali predisposti dall’adulto 

(carte illustrate, sequenze di immagini, 

cartelloni, libri sensoriali). 

   

Sperimenta semplici strategie personali 

(ad esempio battere le mani per ricordare 

il ritmo di una canzone, associare un gesto 

a una parola). 

   

Altro  

 

PUNTI DI FORZA EMERSI DALL’OSSERVAZIONE 

 parziale comprensione e uso della lingua italiana 

 interesse e curiosità verso alcune attività 

 desiderio di relazione con i compagni/adulti 

 

In relazione ai campi di esperienza mostra capacità in ambito: 

  Il sé e l’altro (relazioni, regole, gestione delle emozioni) 

 I discorsi e le parole (linguaggio e comunicazione) 

 Immagini, suoni, colori (espressione grafico-pittorica e musicale) 

 Il corpo e il movimento (motricità fine e globale) 

 La conoscenza del mondo (osservazione, esplorazione, logico-matematico, scientifico-

tecnologico) 

PUNTI CRITICI DA SUPPORTARE 

 difficoltà di comprensione e produzione della lingua italiana 

 età anagrafica superiore a quella dei compagni di sezione 

 fatica ad adeguarsi alle routine e alle regole scolastiche 

 scarsa motivazione alla partecipazione alle attività proposte 

 difficoltà di socializzazione con i pari 
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 comportamenti oppositivi o disturbanti durante le attività 

In relazione ai campi di esperienza mostra difficoltà in ambito: 

 Il sé e l’altro (relazioni, regole, gestione delle emozioni) 

 I discorsi e le parole (linguaggio e comunicazione) 

 Immagini, suoni, colori (espressione grafico-pittorica e musicale) 

 Il corpo e il movimento (motricità fine e globale) 

 La conoscenza del mondo (osservazione, esplorazione, logico-matematico, scientifico-

tecnologico) 

 

 

ITALIANO 

L2 

LIVELLO 

PRE- A1 

Fase pre-

Linguistica 

LIVELLO 

A1 

Iniziale 

LIVELLO 

A2 

Base 

 

LIVELLO 

B1 

Intermedio  

LIVELLO 

B2 

Intermedio 

avanzato 

LIVELLO 

C1/C2 

Avanzato/ 

Padronanza 

Livello di 

comprensione 

Italiano orale 

      

Livello di 

produzione  

Italiano orale 

      

 

DIDATTICA PERSONALIZZATA ED INDIVIDUALIZZATA 

Suggerimenti per tutti i campi d’esperienza 

Strategie e metodi di insegnamento: 

La gratificazione e l’incoraggiamento di fronte ai successi, agli sforzi e all’impegno devono essere 

preponderanti rispetto alle frustrazioni per gli insuccessi. 

 Sollecitazione delle conoscenze pregresse per introdurre nuovi argomenti: uso degli 

organizzatori anticipati. 

 Valutare i progressi e l’impegno 

 Pause ripetute per una consapevolezza dell’avvenuta comprensione. 

 Importanza maggiore alla comunicazione orale. 

 Valorizzazione di quanto il bambino è in grado di fare. 

 Promuovere l’apprendimento collaborativo. 

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi. 

 Predisporre azioni di tutoraggio. 

 Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia 

un nuovo argomento di studio. 

 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze. 
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 Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo 

stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”; 

 Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli 

alunni. 

 Altro……………………………………………………………………………………………………… 

 

Obiettivi trasversali e metacognitivi 

 Promuovere l’autocontrollo e l’autovalutazione: aiutare il bambino a riconoscere i propri 

comportamenti (es. “Ho finito il gioco”, “Ho messo a posto”), a chiedere aiuto quando serve e a 

riflettere sulle proprie azioni. 

 Favorire lo sviluppo di semplici strategie personali per affrontare attività e giochi (es. aspettare il 

proprio turno, ricordare una sequenza di azioni, scegliere un materiale adatto). 

 Collegare esperienze e concetti: incoraggiare il bambino a mettere in relazione elementi di una 

storia, di un gioco o di una routine (es. “Dopo la merenda andiamo in giardino”, “Se piove 

usiamo l’ombrello”). 

 Riformulare e raccontare con parole proprie: sostenere il bambino nel ripetere o raccontare 

brevi episodi, filastrocche o esperienze personali. 

 Esercitare il resoconto orale: invitare il bambino a raccontare ciò che ha fatto, visto o costruito, 

da solo o in gruppo. 

 Connettere parole a contesti: aiutare il bambino a riconoscere e usare nuove parole, collegandole 

a immagini, oggetti o situazioni concrete (es. “La pala serve per la sabbia”, “Il grembiule per la 

pittura”). 

 Individuare parole nuove: stimolare la curiosità linguistica invitando i bambini a scoprire e 

ricordare parole incontrate nelle storie, nei giochi o nelle conversazioni. 

 

Contenuti 

 Contenuti completamente differenziati: proposte personalizzate in ingresso, nel caso in cui il 

bambino abbia bisogni o competenze molto distanti rispetto al gruppo sezione (per un periodo 

massimo di due mesi). 

 Contenuti semplificati e ridotti: la programmazione della sezione viene proposta in forma 

essenziale e accessibile, in base ai ritmi e alle possibilità del bambino. 

 Contenuti comuni alla sezione: il bambino partecipa alle attività di gruppo, privilegiando gli 

obiettivi irrinunciabili (socializzazione, comunicazione, autonomia, prime competenze 

cognitive). 

Attività 

 Attività individualizzate: giochi e percorsi pensati ad hoc per sostenere specifiche 

competenze. 

 Attività di piccolo gruppo: esperienze condivise con pochi compagni per favorire interazione, 

linguaggio e collaborazione. 

 Attività di recupero/rafforzamento: ripresa di routine o giochi già sperimentati per 

consolidare abilità in via di acquisizione. 

 Attività di laboratorio: esperienze pratiche, manipolative, artistiche, musicali, motorie, 

linguistiche. 
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 Attività in sezione: momenti di gioco libero e guidato insieme al gruppo dei pari. 

 Attività all’aperto e sul territorio: esperienze educative in giardino, in cortile o in uscite 

didattiche brevi e vicine. 

 Attività di carattere formativo e socializzante: feste, momenti rituali, attività cooperative e 

interculturali. 

 Altro …………………… 

 

Strumenti Compensativi 

 

 Utilizzo di computer e tablet. 

 Utilizzo di risorse audio (file audio, digitali, audiolibri…). 

 Utilizzo del registratore digitale o altri strumenti di registrazione per uso personale. 

 Utilizzo di Software didattici e compensativi (software facilitanti e/o CD rom didattici).  

 Utilizzo di domande guida, brevi e semplici per favorire la comprensione orale. 

 Utilizzo di strumenti compensativi come immagini, supporti visivi, materiali strutturati, giochi 

sensoriali. 

 Altro… 

 

 

Misure dispensative 

 

 Dispensa da alcune attività grafiche troppo complesse (es. disegni dettagliati, uso precoce di 

strumenti come le forbici) se generano frustrazione. 

 Dispensa temporanea da compiti che richiedono abilità motorie fini non ancora acquisite, 

sostituendoli con attività manipolative più semplici. 

 Dispensa da esercizi di memorizzazione rigida (filastrocche troppo lunghe, conteggi ripetitivi) 

a favore di attività ludiche più brevi e personalizzate. 

 Riduzione dei tempi di permanenza in attività strutturate, con possibilità di pause più 

frequenti. 

 Dispensa da attività collettive troppo lunghe o caotiche, se creano disagio (es. canti di 

gruppo, giochi molto rumorosi), prevedendo alternative in piccolo gruppo. 

 Semplificazione delle consegne, evitando istruzioni multiple e complesse. 

 Non obbligo di rispettare immediatamente i tempi del gruppo, concedendo più gradualità 

nell’esecuzione dei compiti o nell’inserimento in alcune routine. 

 

 

Modalità di verifica 

 Osservazione quotidiana dei comportamenti, delle interazioni e delle risposte del bambino nelle 

routine e nelle attività di gioco. 

 Riduzione e semplificazione delle consegne, con attenzione a ciò che il bambino riesce a fare, 

senza modificare l’obiettivo educativo. 

 Tempi più flessibili e personalizzati nelle attività, rispettando i ritmi individuali. 

 Utilizzo di mediatori didattici (immagini, oggetti concreti, gesti, canzoncine, sequenze 

illustrate) per favorire la comprensione e la partecipazione. 

 Attività individuali e di piccolo gruppo per verificare le competenze in un contesto più 

rassicurante. 
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 Documentazione del percorso attraverso foto, disegni, cartelloni, raccolte di produzioni. 

 Predilezione per modalità orali, pratiche e ludiche: racconti, drammatizzazioni, giochi 

simbolici, rielaborazioni con il corpo e con i materiali. 

 Valorizzazione dei progressi e dei successi, anche minimi, per rafforzare motivazione e 

autostima. 

 Coinvolgimento delle famiglie nella restituzione dei progressi, attraverso colloqui e 

condivisione di osservazioni. 

 Altro…. 

 

 

Valutazione 

La valutazione considererà, più che le prestazioni, il processo di apprendimento, e quindi il livello di partenza, 

i progressi registrati, l’impegno e l’interesse manifestato.  

Attraverso la valutazione, momento educativo e formativo, si vuole: 

- Cercare di creare consapevolezza delle proprie reali possibilità; 

- Aiutare lo sviluppo dell’autostima; 

- Gratificare l’impegno e i risultati ottenuti. 

 

In base alla programmazione di sezione, ciascun docente avrà cura di specificare il proprio intervento educativo 

personalizzato, individuando eventuali adattamenti o semplificazioni dei traguardi e degli obiettivi previsti nei 

campi di esperienza, in relazione ai bisogni, ai ritmi e alle potenzialità del bambino. 
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PATTO EDUCATIVO 

Premessa 

Il presente Patto di corresponsabilità ha l’obiettivo di favorire una piena inclusione del/la 

bambino/a di origine straniera, attraverso una collaborazione attiva tra scuola e famiglia. L’accordo 

si fonda sui principi dell’accoglienza, del rispetto reciproco e della valorizzazione delle diversità 

linguistiche e culturali, nel rispetto delle indicazioni ministeriali in materia di integrazione. 

La Scuola si impegna a: 

 Accogliere il/la bambino/a in un ambiente sereno, sicuro e inclusivo. 

 Favorire l’apprendimento della lingua italiana attraverso attività quotidiane, giochi e 

laboratori. 

 Valorizzare la lingua e la cultura d’origine come risorsa e ricchezza per tutta la sezione. 

 Offrire supporto linguistico e didattico personalizzato, anche con laboratori e attività di 

facilitazione. 

 Mantenere un dialogo costante con la famiglia, utilizzando, se necessario, mediazione 

linguistica. 

 Promuovere la partecipazione attiva e l’autonomia nelle attività della sezione. 

 Riconoscere e valorizzare gli sforzi e i successi del/la bambino/a. 

 Favorire il lavoro di gruppo e la collaborazione con i compagni. 

 Promuovere il rispetto e la valorizzazione delle differenze culturali. 

La Famiglia si impegna a: 

 Collaborare con la scuola partecipando agli incontri e alle attività proposte. 

 Favorire la frequenza regolare del/la bambino/a. 

 Mantenere uno scambio informativo costante con gli insegnanti, condividendo eventuali 

esigenze o difficoltà. 

 Sostenere la motivazione e la curiosità del/la bambino/a nelle attività scolastiche e nei 

giochi educativi a casa. 

 Supportare l’azione educativa della scuola, condividendo regole e modalità di lavoro. 

 Preparare il materiale necessario per le attività quotidiane. 

 Favorire l’apprendimento della lingua italiana anche attraverso momenti di conversazione 

e giochi a casa. 

 Incoraggiare atteggiamenti di rispetto e collaborazione con gli altri bambini e adulti della 

scuola. 

Il/la bambino/a si impegna a: 

 Partecipare con interesse e curiosità alle attività della sezione. 

 Ascoltare e rispettare i compagni, gli insegnanti e le regole della scuola. 

 Condividere la propria lingua e cultura con i compagni attraverso giochi, racconti e 

attività creative. 

 Sviluppare gradualmente autonomia nelle attività quotidiane. 

Note riportate dalla famiglia: 

Lucera,  

FIRMA:   Genitore ………………………… 

Insegnanti di sezione ……………….. 
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Questo documento sarà consultato da eventuali supplenti dei docenti titolari della sezione.  

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il 

successo formativo del bambino. 

CAMPI DI ESPERIENZA COGNOME E NOME FIRMA 

   

   

           REFERENTE BES   

 

 I Genitori condividono le strategie, le metodologie le misure compensative, gli strumenti dispensativi 

riportati nel Piano didattico personalizzato  

I genitori non condividono l’uso delle seguenti misure dispensative o strumenti compensativi, di seguito 

riportati: 

 

________________________________________________________________ 

FIRMA DEI GENITORI 

___________________________                ___________________________ 

Lucera, ___________     

      

 

Il Dirigente Scolastico 

Francesca Chiechi 

               Firma autografa omessa ai sensi  

dell'art.3, comma 2 del D. Lgs.n.39/1993 


